	Argomento:

	Maggiorazione della retribuzione di posizione.

	Testo del quesito:

	Qual è la percentuale massima di maggiorazione erogabile al segretario titolare di una sede di segreteria convenzionata?

	Risposta:

	L’accordo di contrattazione decentrata del 22 dicembre 2003 stabilisce, tra l’altro, che le amministrazioni locali possono erogare una maggiorazione della retribuzione di posizione in godimento, in misura variabile fino a un massimo del 50% a seconda della classe dell’ente e delle funzioni effettivamente svolte, sussistendo le condizioni oggettive e soggettive di cui all’allegato A del medesimo accordo. 

Il successivo accordo del 13 gennaio 2009 ha fissato la misura percentuale di maggiorazione massima eventualmente erogabile al titolare di una sede di segreteria convenzionata.

Al fine di evitare, infatti, che al segretario titolare di una convenzione ciascun comune eroghi autonomamente una percentuale di maggiorazione sull’indennità di posizione che, in tal modo, potrebbe globalmente più che raddoppiare, le parti negoziali hanno stabilito che tale percentuale non può comunque superare complessivamente, nell’ambito della convenzione, il limite massimo del 50%, che peraltro è quello già stabilito dagli artt. 1 e 2 del CCDI del 22 dicembre 2003.

Qualora, pertanto, due comuni stipulino una convenzione per l’esercizio associato del servizio di segreteria la cui popolazione complessiva fosse compresa tra 3.001 e 10.000 abitanti (dunque di classe III), ai sensi dell’art. 1, comma 1, dell’accordo del 13 gennaio 2009, la percentuale massima erogabile non potrà essere superiore al 50%, calcolata sul compenso spettante in base alla classe della convenzione. 

I comuni che, nell’ambito della convenzione, affidino servizi aggiuntivi, devono concordare le modalità di riparto della spesa senza superare nel complesso la percentuale del 50%.


